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     Al Ministro della Difesa 

          On. Arturo PARISI 
 
   e, p.c. al Sottosegretario alla Difesa  

       dott. Marco VERZASCHI  
 
      LORO SEDI 

 
Come già espresso nell’incontro del 30 giugno scorso da Lei convocato ed in seguito nella 

riunione con il Sottosegretario alla Difesa dott. Marco VERZASCHI, i processi riorganizzativi 
derivanti all’applicazione dei criteri di razionalizzazione della spesa pubblica ed i decreti legislativi di 
ristrutturazione hanno generato una progressiva quanto inesorabile e profonda trasformazione delle 
attività lavorative nell’area industriale. 
 

L’esternalizzazione delle manutenzioni e dei servizi non hanno prodotto nessun incremento in 
termini di efficienza e minor costo ma si è realizzata nei fatti in un ulteriore spreco di risorse e ha 
determinato un considerevole arretramento delle condizioni lavorative e delle aspettative dei 
dipendenti.  

  
 Esempio eclatante di cui troviamo maggior riscontro è il controllo degli stabilimenti industriali 

transitati sotto la gestione dell’Agenzia Industrie Difesa dove, in aggiunta, ci si cura con molta 
attenzione della futura promozione di alcune figure tecniche, trascurando che stabilimenti e lavoratori 
si sono occupati di una produzione che risulta essere non idonea a causa di approvvigionamenti di 
materiali e particolari non rispondenti alle specifiche di produzione, vanificando spese e ricavi di un 
anno intero. 

 
E’ il caso degli stabilimenti di Torre Annunziata in particolare e di Baiano di Spoleto. 
 
Questi risultati derivanti da scelte irresponsabilmente sbagliate costituiscono l’incapacità dei 

soggetti preposti che hanno prodotto danni alla gestione e reso gli stabilimenti vulnerabili anziché 
promuovere studi per il rilancio produttivo con la conseguente conservazione dei livelli occupazionali. 

 
Si aggiunga l’esternalizzazione di stile privatistico che ha contribuito negativamente alla 

gestione e sulla quale la Corte dei Conti, in una sua relazione, si è espressa in modo negativo. 
 
Mentre in molti assistono inermi a questo declino, la nostra O.S. avanza la proposta di un 

esame serio per avviare un percorso di confronto, ormai disatteso da troppo tempo, utile per dare 
impulso alla ricerca di soluzioni organizzative e produttive in maniera controllata.  

 
Sicuri di una Vostra attenta valutazione nonché interessamento, Vi porgiamo 

 
          distinti saluti 
             p/Coordinamento Nazionale Difesa 
Roma, 3 novembre 2006   


